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poi feguitano’ Sonatori ben veftiti , e mafcherati j
indi gli artifizj de> givochi , chefi deono rapprefen-
tare ,. portati da facchini , e da fanciulli; dopo ven-
gono i @omicipie gl Abitanti della Gontrada colla
loro vefta di cirimonia, accompagnati da gran mol<
titudine di gente, che conduce feco le panche , e le
feghie: e quando una Contrada ha finito, da luogo
alP altra, coficché tucti fanno le loro comparfe.

Il foggetto de’ loro giuochi Teatrali ¢ la ferie
degli accidenti , e delle azioni ‘amorofe de’ loro Dei
ed Eroi, efpofte in verfo , e rapprefentate da Comi-
ci, cantando e ballando , mentre altri fuonano diverfi
frrumenti. Se I’affunto ¢ troppo ferio , allora com-
parifce ad ogni tratto un buffone per divertire I’ udi-
torio. Quefte rapprefentazioni durano fempre meno
di un’ora.

Gli aleri loro divertimenti fono balli buffonefchi ,
ne’ quali non fi parla , ma folamente fi fanno diver-
i moti, ch’efprimono varj accidenti , tutti a fuono
di ftrumento , e con regola di tempo.

Ne’ Teatri rapprefentano al naturale Fontane ,
Laghi, Porti, Giardini, Monti, Animali, ed altre
cofe; e tutto & fatto in tal maniera , che fi puo le-
vare in-un momento , come fi fa in Europa.

I Comici fono per ordinario Giovanetti, e Ragaz-
ze di quella Contrada , che fa la rapprefenrazione .
Si dice , che fanno cosi bene il loro perfonaggio ,
che non cedono 2’ Comici d’Europa , e forfe Ii fu-
perano . :

Intorno 2’ Funerali , efli fanno in due maniere'le
cirimonie 2’ loro morti , alcuni bruciandoli , ed al-
tri feppellendoli fenza bruciare . I Greci antichi , ed

i Ro-



